VERA METODO 

DA TBNER SI- 
Nella elezione de'Parochi delle Chiefe Ricettizie 

m 

C O N T K -A 

Lo Arano aAunto del Clero della Chiefa Collegiale 
di Laurino, e di altre della Diocefi 
di Capaccio . 

r 

NELLA REGAL CAMERA DI S, CHIARA. 
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U Na controverfia di non lieve momento 
ritrovafi dalla M. del Re all’ efame 
rimelfa della Regai Camera di S.Chia* 
ra con Regai carta del ò\ 27. Marzo 
del corrente anno 1784. , ed è del teoor che 
fegue . 

Mi comanda il Re rimettere alle Signorie vojlre II- 
luflrijftme r annejfa rapprefentanna del Delegato 
della Regai Giuridixione toccante la controverjia 
per la prowijìa delC Abate 0 Jta Primicerio del- 
la Collegiata di Laurino , ed il ricorfo del Pro- 
curatore del Clero fu tale ajfunto , affinché la Re- 
gai Camera fentito eòi convenga informi col fuo 
parere. Palazxo 27. Marxo 1784. — Carlo De- 
marco -<■ Sig. Prefidente , e Conftglieri di Came- 
ra Regale. 

Ha pretefo dunque il Clero della Chiefa , che di- 
cefi Collegiale di Laurino , fotto il titolo di 
S, Maria Maggiore , che vacando la carica di ■■ 
Primicerio , o fia Abate curato della Chielà lae* 
dell ma , di qualità civica , pàtrimonlale , e ri- 
cettizia } per eifere la cura abituale delle ani- 
me penes dell’ ifteflb Clero , a quelli ne ap- 
partenga .privativamente la elezione. Ad inchìe- 
Ha si llrana ha dovqto giudamente opporfi il 
‘ A 2 Ve- 


0. - 



Vefcovo di Capaccio Ordinarlo del luogo, rimo- 
Arando , di doverli la cura conferire^ precedente 
concorfo , a norma del folito , e fecondo il pre- 
fcritto del Concilio di Trento. Ora io, che ì’af- 
funto del Vefcovo debolmente foftengo , dopo 
che avrò premelTi i pochi fatti , che nella caufa 
concorrono , analizzando per ogni banda il nuo- ‘ 
vo fpiritofo fiftema , che fi vorrebbe introdurre j 
ficcome farò ad evidenza ravvifarlo , erroneo , 
fenza menomo fondamento di ragione , e .con- 
trario alle fagre Regole, ed alla difciplina della 
Chi^fa, cos^ confeguentemente mi farò pregio di 
porre in veduta , quanto la detta Rapprefentanza . 
della Delegazione della Regai Giuridizione , di cui . 
fi duole il Clero , fia in tutte le parti regola- 
rilTima , anzi in conformiti di quel che dalla 
Acfla Regai Camera fi è in cafi fimili rifoluto . 


§. I- 


N» 


Narrativa de fatti, 

detta Qiiefa Collegiale di Laurino , ol- 
tre il Clero , ci fono dodici Canonici , i 
quali godono altrettante porzioni , o fiano pre- 
bende Canonicali . Di e(fi la prima Digniti è il 
Primicerio, che ha la cura delle anime, e chia- 
mafi ancora 1 ’ Abate curato , la feconda 1 ’ Arci- 
prete , e la terza il Cantore . 

Per ki morte feguita in Dicembre 1782. del fo 
Abate D. Giufeppe Lauriti , vacò tanto la Di- 
gnità 


gnit^ di Primicerio , quanto una delle dodiai 
porzioni , che va anoefTa al Primicerìato . 

Due furono le vertenze , che fi promoflero in quan- 
to alla nuova provvida , che doveafì fare . Il 
Sac. D. Pafqual Giacomo Perelli fu il primo a 
ricorrere nella Delegazione della Regai Giuridi- 
zione , e difle a fe competere la porzione va- 
cante in efdufìone di tutti : ma da competitore 
gli fì oppofe il Sac. D. Gio: Andrea Lauriti . 

Air incontro comparve in fcena anche quel Clero, . 
ed efpofe , eder proprio fuo diritto di prov- 
vedere la Dignità curata di Primicerio , che la 
porzione Canonicale , attenta la qualità della 
Chiefa di natura Ricettizia , e domandò le prov- 
videnze , acciocché la Curia di Capaccio non fa- 
trede novità in di lui pregiudizio , e della- qua- 
lità della Chiefa . Con tre Regie lettere in data 
de’ 2. 3. ep. di Gennajo dello fcorfo anno 1783. 
fu ordinato alla Curia medefima d’ informarfì , 
e che quindi avede riferito ciò che le occorre- 
va(i). 

Ma il Clero fenz’afpettare f efito dell’ informo, e 
la relazione ad eda Curia commeda, dimò meglio 
di propria autorità fervirfì di Tua pretefa ragione. 
Sicché con conclufione di poch’ individui , a’ lò. 
dell’ idedb mefe fu conferita la prima Dignità 
al Canonico D. Donato Gaudiani (2) , e con 

A 3 al- 

(1) Fol. 2. Ó* 4. atti Giuridizionali ... 

(2) Fol, 31. ‘ 
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altra conclufione del d\ feguente (1 diede la pre* 
benda , o porzione vacante al Sacerdote Perel* 

In feguela però di ciò , come fopraggiunfero due 
relazioni del Vefcovo (a) , nelle quali fìccome 
£ dimoUrò infuITillente 1 ’ aiTunto del Clero , per 
elTerfì la Bad'ia curata Tempre provveduta prece- 
dente concorfo ; cos^ fu anche riferito l'attentato 
commelTo , che lite pendente fi era di fatto pro- 
ceduto alla detta provvida : onde con altra let- 
tera de’ 6. Febbraio fi ordinò , che fenza tenerli 
conto di quella elezione, tutto rinnovato fi ri- 
ducelTe alla priftina forma (3). 

Di tale provvidenza volle eziandio approfittarli il 
competitore del Ferelli , il Sacerdote Lauriti , 
domandando che pure come attentato dovea ri- 
putarfi la provvida fatta della cennata porzione in 
perfona del PerelH medefimo , e come fi creden- 
te , di non edere infeparabile una tal porzione 
dalla carica del Primicerio curato ,riufci al Lau- 
riti di ottenere una confulta al Re , fenza fen- 
tirfi le parti , che rimanendo abolito quanto fi . 
era dal Clero praticato in queda occorrenza, la 
prebenda Canonicale fi folle conferita ad elfo 
Lauriti , quando concorrelfcro in lui i necelfarj 
requifiti , di edere cioè il Sacerdote più anzia- 
no 


(1) Fot. 23. 

(2) Fol. 7. ad p, Ù* 24^ éd - 25. 

(3) 3»* 
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no aferitto al fervigio della Chiefa . La M. S. 
vi fi uniformò con Regai Difpaccio de’ ii. Mar- 
zo , onde in data de 24. dell’ ifteflb mefe fe ne 
fped\ la lettera corrifpondente (i) . 

E qui fu , che penetratafi la trama furdis aurìbus 
ordita dalLauriti, fubito per parte del Vefeovo 
' fi ebbe ricorfo al Regai Trono , raffegnando u- 
milmente, che pendente la provvida della pritna 
Dignità non doveafi jntempedivamente la porzio- 
ne conferire*, anneifa , e non fegregabile dalla 
carica del Primicerio curato : motivo per cui fu- 
rono rimeffi in Delegazione i due feguenti Re- 
gali Difpaoci ^ 

Mi comanda il Re rimetterà a V. S. Illujìr. f an~ 
nejfo ricorfo del Vefeovo di Capaccio , che chiede 
pendente la regai rifoluxione per la prowìfta del* 
la cura' Parrocchiale di Laurino non Jt faccia prò* 
cedere alla provvifta della porzione annejfa , 0 adr 
detta a detta cura affinché tenga prefente l' ef 
pojìo nelP informo ordinatole per ''tal dipendenza i 
Palazzo 22. Marzo 1783. (2). 

Mi comanda il Re rimettere a V. S, llluflr, t an- 
neffo ricorfo del procuratore del Vefeovo di Ca* 
paccio rifguardante la porzione , che fi è tolta 
alt Arciprete (3) della Collegiata di Laurino, con 

A 4 


(1) Fol. 47. 

(2) Fol. 55. 

(3) Dirfi dovea al Primicerio curato . • 
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ejferft al Prete D.Gìufeppe (i) Ltfn- 

rif i , affinchè facendoft carico delC. efpojìo folleciti 
( informo ordinatole per detta vacante Arcipretu^ 
ra. Palazzo 5. Aprile 1783. Carlo Demarco — 
Sig. Marcbefe Vargas (2) . 

Le cofe cambiarono immediatamente arpetto^e gHi 
fi odorò , che quanto per parte del Vefcovo ii 
diceva , era veramante appoggiato a Codi fonda* 
menti di ragione . Sicché come per la provvifta 
della cura , o fia del Primicerio curato trova- 
vafi antecedentemente con altra Regai Carta de* 
22. Febbraio (3) confulta, ordinata , in riguardo 
air afiunto del Clero per la pretefa reintegrazio- 
ne nella nomina dell’ iftelTo Curato , cos"! per po- 
terfi in tutte le parti adempiere il Regai co- 
mando, con regia lettera de’ io. Aprile (4) fi 
commilc un informo fulle cofe vicendevolmente 
dedotte , con feotirfi il Clero , e chiunque con- 
veniva , che in feguela dalla Regia Corte del 
Comrone venne con tutta la diligenza diflimpe- 
gnato , da cui poi eflendofi rimelfi gli atti con 
diltinta relazione de’ 20. di Maggio (5) , fi ven- 

. ; ne 


(1) Deve correggerfi D.Cio: Andrea y come di fo- 

pra fi è detto . 

(2) Fot. 55. 

(3) Fot. 39. . ‘ 

( 4 ) 57 - ^ 

(5) FoU di. 6* (fa. .... 
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oe finalmeDte a giorno del vero merito delle ri* 
fpettive pretctifioni . 

Per parte del Clero eranfì eGbiti prefTo gli atti tre 
documenti . Il primo confidente in una copia di 
Bolla dell’ anno 1 577. fatta da Monfignor Belo 
fu Vefcovo di Capaccio , con cui fi vuole eret- 
ta in Collegiata la Chiefa di Laurino : però nel- 
la edratta di tal copia fi avverte , eh’ efem piata 
dal pretefo originale efibito nella Curia del Cap- 
pellano Maggiore , nell’ anno 1751. > in»prefenza 
delle parti , e del cancelliere fu D. Carlo Al- 
barelli , vi fi notarono non poche viziature , e 

{ lodille di alieno carattere in tutto il corpo del- 
a Bolla, oltre le parole punto non intelligibili, 
ed altri criminofi difetti , che da non poche 
note marginali fattevi in .quel rincontro dalle 
ftefle pani pofTonfi ravvifarc : tutte quede vi- 
ziature fi didinfero con tante linee fotto le pa- 
role viziate , qual fegno fi vede fpecialmente nel 
luogo, da cui vuol defumere oggi il Clero, che 
da Monfignor Belo gli fi accordò il diritto di 
eleggerfi il Primicerio curato . Ma di tal pre- 
tefa Bolla , £ del conto , che abbia a tenerfene, 
piò didintamente a fuo luogo . 

Il fecondo documento fi è , una copia d’ idromen- 
to dell'anno 1598. neppur legale , efienddei la 
edratta col mtfoi exhìhito , con cui per la morte 
feguita dell’ Abate fi dà il poflelTo della preben- 
da vacante al Prete più antico fuori Collegio , 
il quale ne fa la domanda al Cantore , che 
aflerifee dover fuccedere interinamente a far 
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veci deir Abate , fino a . che non fi fofle provve- 
duto il fuccelTore (i) . 

Il terzo finalmente è un altra copia di conclufio- • 
oe deir anno 1503., colla quale fi determina, 
che io ogni vacanza di ciafcuna delle dodici 
prebende , de’ frutti maturati , e non efatti dal 
predeceflore , ne doveffero andare ducati dieci in 
benefizio della Chiefa , incominciandofì da D.Fe- 
liciano Maffìà , fucceduto alla porzbne del de- 
funto Abate D. Giovanni Cimbalo (1) . 

Ora in villa di tutto ciò avendoli dovuto dall’ II* 
lullre Duca di Tutitto zelantiflimo Delegato del- 
la Regai Giuridizione raifegnare al Regai Tro- 
no il filo prere y tra 1’ altro , che ravvisò dagli 
atti ■ deir informor , fu che mai , e poi mai il 
Clero di Laurino avea prefa ingerenza nella 
provvida del Primicerio curato , per elTerfi fem- 
pre fatta precedente concorfo coram Ordinario : e 
che la feconda , e terza Dignità di Arciprete , e 
Cantore , in ogni vacanza provvedute anche fi 
erano con Bolle del Vefcovo di Capccio, e in- 
dipendentemente dairiflelTo Clero (3). 

Dippiù, che alla carica dell’Abate curato era fia- 
ta fempre annefla la prebenda , o fia porzione , 
e che il folito era fiato- di non provvederfi ad 
altri la prebenda prima della elezione della Di- 
gnità 


( i) Fol, 50. Ó* 51. 

(i) Fol. 49. 

( 3 ) Fol. ai. ad ^6. art. 6. atti dell’ informo 
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goit^ del Primicerio, come accadde nell' ultima 
provvifla in perfona del fu Abate D. Giufeppe 
Lauriti , che avuta l’ approvazione nel conct^o 
della Badia , ebbe ancora la llelTa porzione , che 
avea goduta il Tuo antecelTore D. Niccola Pa- 
glia (i) . 

Nè potette non fare impreffione nell’ animo delF 
Illuftre Delegato , che tenendofi il concorfo a 
norma del folito , e fortendo la provvifta in per- 
fona di un individuo degli altri undici Capito^ 
lari , la porzione che farebbe rimada vacante , 
dovea per necelTitk conferirfi al Sacerdote Perel- 
li , che ferve da tanti anni qfuella Chiefa , an- 
che da Economo curato nella Filiale di Fogna , 
concorrendo nella di lui perfona i neceffarj re- 
quifiti per confluirla -, ed altri meriti perfona- 
li , che punto non rilevanfi nell’ altro Sacerdote 
Lauriti di lui competitore , il quale fenza predare 
il dovuto fervigio alia Chiefa medefiraa , ha fat- 
ta per lungo tratto di anni fempre Jpermanen- 
za in queda Capitale , com’ è chiaro dall’ efame 
de tedimon) dall’ ideffo Perelli prodotti , e da 
altre fcritture prefentate (2). 

All incontro la Bolla di Monfignor Belo , sfornita 
di Regio a£&nfo , ed oppofù direttamente; alle 
fagre Regole, ed alle leggi della Chiefa', 'fe noB 
per altro, almeno per le viziature manifede ,-che 

A 6 con- 


(1) Fol. 20. ad ^ 6 . arr, io. 

(2) Fol. ad 74. 


Digitized by Google 



12 

contiene y fa molto dubitare delia fua autenti» 
citk , tanto maggiormente che nop ha avuta mal 
«fecuzione . ' . 

Per quelli , dunque , ed altri motivi , che la (à> 
viezza ) e dottrina dell’ Illuflre Duca Delegato eb* 
be ad aver prefentì , colla fua Rapprefentanza de’ 
8. di Ottobre del palTato anno, rimell'a oggian- 
.che al parere della Regai Camera di S. Chiara, 
faggiamente opinò , di doverli la Dignità dell’ 
Abate curato di Laurino provvedere , preceden* 
te concorfo, e che quando il Clero credefle , ap- 
partenerne a fé diritto , dovrebbe promuovere la 
pretenlìon foa in altro giudizio , per farne ufo 
in altre vacanze . Per riguardo poi alla preben- 
da Canonicale , o porzione del Capitolo , ne ri- 
manelTe forpefa la provvilla fattane in perfona 
del Sac. D. Gio: Andrea Lauriti , e rellaifero i 
frutti fotto fequellro , per darfi a colui che toc- 
cherà per concorfo la cura delle anime, non po- 
tendo il^ Curato fulTiHere fenza tale porzione . 

Il fentimento è per ogni verlb giuRilfimo , e le 
circollanze del fatto ifteflb. lo dimoftrano . Ma 
affinchè il Clero di Laurino polla la llranezza 
della fua pretenfione ad occhi più veggenti rav- 
vifare , mi lufingo , di poterci ne’feguenti §. fe- 
licemente riufcire. 


§.n. 


y 


/ 
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Si dimejira àlìeniffmo dal vtn ^"di tjftr* penes 
' Clerum la cara abituale delle anime neUe 
Cbiefe Ricettixie, 

L * Aflunto del Clero delia Chiefa: dee» aboGva- 
mente Collegiale di Laurìno altro fondameii> 
to non ha, che puri principi immaginar}: ignei* 
ti furono air intutto , a quanti finora ci fiano 
nati Canonifli ; e non ha guarì , che fi fono 
adottati da certi pochi Ecciefiaftici de' tepipi no- 
'.nrì', per forniarvi appunto 'un fiflema verameih 
te fentaftico e di nuova '■invenzióne , diftnitu^ 
vo delle fagre Regole , e della difciplina della 
Chiefa , autorizzata eziandio dalla polizia del 
Regno’. ■ " . ^ ■ 

Di fetti fanalifi , che brevilTimamence ne alTumo 
a fare, chiariffima ne formerk la dimofirazioné . 

Si dice, che nelle Chiefe Patrimoniali , e Ricetti- 
zie , la cura abituale delie anime (ia penes Cle- 
rum , e che poi l’attuale fi trasferifea dal Clero 
mcdefimo nel Paroco , o fia Rettore , e Vica- 
rio curato , che fi cofikutfce per fuo capo , e 
primo miniftro . In confeguenza ne deriva ,• co- 
me fi foggiugne , che la elezione del’ Rettore 
in ogni Chiefa Ricettizia fia del diritto privativo 
del iolo Clero , nè altro può competere aH’Ordi- 
oario , che la nuda e femplice approvazione , 
e ciò per' effetto della qualità civica, e patrimo- > 
niale, che le ifieife Chiefe contengono . * - 

A 7 A fvi- 



A fviluppare tanti equivoci , e tutt i fofifmi , che 
in tal (idema fi vogliono intralciare , la via pih 
agevole è^ queUa, fola di volgere ; per , un Roco,^ 
lo fguardo alla . origine si delle Chiefe mere ^ar* 
rocchiali in fe delfe antichilTime , che dì quelle 
denominate Ricettizie, non prima introdotte dei 
SeeoiòfiXiV.' £> filvedrli 'fubico', ch^ quella'*- 
«ura abituale , chfe per principio f incontrailabilel 
•£< vuoL tannerà al Clero;.:, di ogni Chiefa Ricèt^ 
eizia , ii3a lun alfurdo , ed .un errore così materia* 
lie V ohe non ha ombra di fulTidenza . 

Fino da* primi tempi; della Chielà la cura fpiritua- 
ie delle anime i. fu- confìdaia a’ Vefcovi, i quali 
fulle prime adempivano ,ei]à a tutte le parti del 
lóro padorale minidero . I Vefcovi erano i mi- 
xiidri immediati della divina parola , e de’ ^a* 
grementi) e nel folo .calo di qualche urgenzane 
commettevano a’ presbiteri l’efercizio (i) . pa 
ciò ne nacque quella fagra regola , che i Presbi- 
teri doveano necedariamente ricevere la 
ca mtjjione dagli delfi Vefcovi , ne’ quali riflede 
la pienezza’ del Sacerdozio . J^omodo pradica^ 
bunt , nift mittaptur ? . ^ 

Crefciuto quindi a poco a poco il numero de’ fe- 
deli, , cosi i Vefcovi per non potere aflldere in 
tutte le parti delle loro Diocefi , cominciarono 
a dividerle. 'in tante . porzioni , adegnandovi al- 
... > ... ... . ... tret*^ 

(i) féudovic, Thomafm. part, 1. lib» i,cap. l.n.ll, 

Cr ltb,i.'cap.j, «. 8 . ^ ' 
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trettami Presbiteri, o ParocRi , quafi che aflun- 
ti in parrem foUkìtudinis pajioralh r da ne 
venne la diftinzidne de Sacerdoti’ w/*ggi(ir»s,:e jw/V 
noti , i primi che furono i Vefdovi . collab pièna 
poteftk -nel governo Ecclefiaftico ed i fecondi , 
1 presbiteri Panrocchiani , o Parochi , da qua- 
le denominazione le Ghiefe de’ Villaggi ,.i e di- 
ftretti alla loro cara affidate fi diflero Paritocchie, 
o Parrocchiali , fecondo f uniforme fentimento di 
tutt’i Canonilfì’ - i . "’ .not : ] 
Dunque referci’zió della cura delle anime 4 Par 
rechi \ chiamati anche compa/ìores fecondo San 
Gio: Crifoftomo , l’ aveano a dirittnra a mnrm 
Epifeopi per effetto^ della Canonica miffiòne J, 
cn era privativamente , .com’, è ' tuttavia pro- 
pria de’ Velcovi . Anzi ne’^ primi fecoli della 
Chiefa , e fino a che non s’ introduflcro i bene- 
fizi Ecclefiaftici , i detti Parochi venivano di- 
rettamente ordinati ad titulmn cune' animarum-y 
poiché nelf atto ifteflb della loro promozione al 
Sacerdozio , veniva ad ehi alTegnato il gregge;, 
o fia la porzione delle Vefcovili Diocefi,vale a 
dire che colf ordine era allora infìem congiunto il 
miniflero , e molto di rado accadevano le. ordi- 
nazioni , .che chìamavanfi - nr , e. fesca «- 

Xercizio di cura d’ anime , come fii quella di Paor 
lino VefcQVO) di>San Girolamo» e di alni, .do’ 

A' 8 qua- 



quali fa menzione Sozomeno nella Storia Eccle- 
ilaftica (i), ordinazioni tó quali vennero anche 
cfpreflàmente divietate , e profcriite col canone 
VI. del generai Concilio Calcedoneofe nell anno 
451. Sicché la cura fpiritualc , c 1 miniftero 
lenza h Canonica mifllone non fi poteva,, come 
non fi può , da’ Sacerdoti minori efercitare . 

Ma nel IX. , e X. Secolo cominciò a darfi altra 
forma alla difciplina , e ■ polielia. «della Chiefa , 
poiché introdotti i benefizj Ecpiefiaftjci , pian pi^ 
no andaronfi a cumulare i. legati de’ Benefatton, 
ed ecco che crefeiuto il namero: delle meffe Pri- 
vate , fi refe neceflarifiiiDo l accrefci mento de 
Preti, per poterfi adempiere, i legati pii feconda 
la volontìi de’ medeCmi Benefattóri .. Tali Preti 
non potevano effere ordinàli ad titulum cura ani- 
mamm , perchè neceffiù di tanti Parochi for- 
fè non vi era ; neppure in vacuum , per tro- 
varli col detto Concilio proibito : una fallacia 
dunque, o per meglio dire una finiftra interpre^- 
uzione al canone dell’ ifteffo Concilio di n- 

médio, ed opportuno riparo ^Xe par^e del canone 
fono le feguenti. NuUum ^falntc.àrdtnart , nec 

Prcsb/rerum, Mic Jiaconimyn^^^ 

eorum, qui /«irt *• EcchftaJUco , mft fpectah- 

vel ordmatur^ àeftgnetur . Ot 

. ' quel- 

• 

(1) Làh. VI. cap. 14. vìd. Fior. pag. iSly Ó* adì. 
de prab. & dignit. . 
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quella efpreflìone in Ecchfta Civitath , vel Lgi 
lecondo il tcrto Greco , fi cercò di tradurre la 
Ecclefta Civitafh^ vel pojfejfmih in vece di pa- 
gi y aur viciy e cos\ prefafi nel fenfo volgare di 
patriinonio y e loflanza temporale y ne nacque 
poi labufo, adottato quindi ne’ tempi fuflTeguen- 
ti, che l’ordinazione potefle feguire‘ anche '’fenz 
afcrizione a qualche Chiefa, ma a titolo di pa- 
trimonio, e di facoltà temporali .. In tal manie- 
ra divenute frequentiflime le ordinazioni , e per 
l’altra banda crefciuto oltremodo il numero de’ 
legati di meflTe, dal Secolo JCIV..in poi s’int'ro- 
dulTe da Vefcovi il coftume di obbligare i Preti 
naturali del luogo aU’adempimento di fiffatti le- 
gati : ed a tale oggetto fi formavano de’ fiatuti, 
che i Preti cittadini , ficcome erano tenuti alla 
foddisfazione de’ legati di meffe , cosi ancora a- 
veflero dovuto percepirne gli emolumenti, onde 
da ciò animati tutto fi riduceva ad una mafia 
comune , ed ognuno prò rata fervitii cominciò 
a partecipare delle rendite di tali Chiefe , che 
denominaronfi fiatutarie , ricettizie , civiche, e 
patrimoniali , non altrimenti , che ancora oggi 
fi appelbno , delle quali altum Jilentium nel di- 
ritto Pontifido . E dalla loro origine è chiarif- 
fimo‘, che l’oggetto , e 1 fine, peri cui al det- 
to cambiamento foggiacquero, non fu certamen- 
te di creare tanti Parochi con cura di anime 
in cotefie Chiefe , ovvero di addoflare al Clero, 
o fia corpo , e collegio morale la ftefla cura ] 
ma si bene , che i Preti cittadini ’ adempiendo 

A p i pii 
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i pii legati , ne aveffero ancora lè rendite per- 
cipite , eh’ è pura temporalità , e niente ha che 
fare colla cura delle anime , che da’ Vefeovi è 
tramandata a’ foli Parochi , e Sacerdoti minori ^ 
detti anche Hierarcb<e nella primitiva difciplina 
della Cihefa . 

Premelfa intanto la vera origine della mere Par- 
rocchiali , e delle Chiefe Ricetttzie , venga chi 
fi voglia a contendere fulla fuflìftenza del nuovo 
fiftema, e fi conofeerà ad evidenza , che le fue 
fondamenta poggiano fu principi , che non reg- 
gono , e foggiati puramente a capriccio . 

Prima del Concilio di Trento era nella libertà de’ 
Prelati , e Sacerdoti martori di ''ftabilire in una 
Chiefa uno , o pih Parochi fecondo la necelfità 
richiedeva : ma per mezzo poi dell’ iftelTo Con- 
cilio fu ftabilito , che precedente concorfo' coram 
Ordinario dovelfe conferirfi la cura Parrocchiale , 
e fpecialmente in tale ftabilimento furono com- 
prefe le^Chiefe patrimoniali, e Ricettizie , 
in Ecclefiis patrimonialibus^ feu rcreptivis nuncu- 
patir , in quibus confuevir Epifeopus^^ unì , vel 
plurìbus curam animarum dare , qùòt omnes ad 
infraferiptum examen teneri ^ mandar (0 • E oon 
altrimenti fi c fempre praticato fpecialmente in 
quefio Regno , tanto ciò è ,vero , che^ la M. del 
Re Cattolico con Regai Difpaccio de iz. Mag- 
gio J75P* rimeffo alla Regai Camera diS.Chia- 

ra 


(i) Cap.XVIlL feJf.XXlV. 
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ra jfovraaamente prefc riffe ,> che non fi daffe exo- 
quatur alle Bolle di provvida , quando non fi ve* 
deva preceduto il concorfo richieRo dal Conci* 
lio di Trento (i) . ‘ * 

In tali pofizioni dunque fi faccia innanzi il Clero 
di Laurino , e dica fé ha coraggio , che nelle 
Chiefe .patrimoniali fia preffo de’ rifpettivi Cleri 
la cura abituale delle anime . Chi è quel Canoni- 
fta , che neppure fi ha fognato di prorompere in 
propofizione cosi erronea , che incontra la refi- 
fienza del fetto, e diametralmente è oppòRa al- 

A IO le 

(i) Nella detta Regai Carta fi conchiufe cosi ; 
Ejfer mente di S, M, , cb' efattamente Jt of. 
, fervi Is fu(t Regni determinazione dì non dar- 
fi exequatur a Bolle di ftmilt prowijìe , quan- 
do non fa preceduto il concorfo ricbiejìo dal 
, Concilio di Trento ; mi ha comandato perdi 
prevenire^ ftccome ho efeguito , alC Arcivefeo- 
•uo di Chietiy che prefigga y ed intimi nelle fo- 
Ttte forme tal concorfo per la regolare próvvi- 
. (la della fuddetta Parrocchia , o fa Arcipretu- 
ruy e qualora per la efpojìa tenuità delle ren- 
dite della medeftma non vi ftano concorrenti , 
(o debba nel termine - di due mefi far prefente 
alla'M. S.y perchè pojfa rifolvere quanto farà 
del fuQ Regai aggrado .» Di quefio fìeffo mi ha 
impofio S. M, di dar rif contro a - V. S, per in- 
. telUgenza di effa RegA Camera » Gwlto di An- 
. drea» . " ^ 
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le S. leggi della Chiefa ? Potrebbe pure avver- 
tire , che r alfunto.è un puro effetto di accefa 
fantafia , non potendofi per veruno principio , o 
certa nTaffima del dritto con ficurezza focene- 
re. La qualità civica e patrimoniale di ^ una 
Chiefa , altro diritto non accorda a’ Preti citta- 
dini, fe non quello di entrare femplìcemente in 
partecipazione, eh’ è mera temporalitli, nè bifo- 
gna confonderla colla cura delle anime affidata 
folamente a’ Vefeovi , fenza la Canonica 'miffio- 
ne de’ quali a ni un altro fi appartiene . La cu- 
ra fpirituale della Parrocchia incumbe al folo 
Paroco , a cui compete, come dimoftra il dot- 
tiffimo Van-£fpen Jure Ordinario i’ amminifirare 
i Sagramenti in efclufione di tutt’ i Sacerdoti 
inferiori , i quali ,' com’ egli foggiugne, fe ezian- 
dio tal volta nell’ amminiflrazione concorrono , 
cofloro fi hanno a confiderare , come puri coad- 
iutori, e fuffidiar) , efercitando quelle funzioni di 
efprefib, o tacito confenfo dell’ifiefib Paroco (i). 

. . Efa- 

(i) Part.II. ùt. I, (ap.\,n. 14. & Cum enim 
paroebo totìus parocbiìt cura fpirìtualit incum- 
bat ^ quemadmodum part, 1. tit, ^.cap.i. ojìen- 
fum jHÌt ^ ctiam ipj% principaliter ^ Ò* jure or- 
dinario comptf if Sact ameni orum admintjìraùo ad 
axclufionam omnium aliorum inferiorum Sacerdo- 
tum y adeo ut ft qui in ejus parocbia^ aut ejus 
P^rocbianis Sacramenta adminijìrent , id nonni- 
' ft ut cju$ coadjutores , Ó* fubfidiarii , ac de 
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Efaminando^però più dapprelfo l’ anzidetto nuovo 
fiilema , a chiare note vi fi ravvifa la malfon- 
data firuttura non arrivandofeoe a comprende- 
re la vera teorìa, ed in q^ialunque verfo pren- 
der fi voglia , Tempre alTurdi io ogni maniera 
ne derivano. £ che fia così: o fi dice, che la 
cura delle anime rifiede in perfona di ogni in- 
dividuo , del Clero , e ne viene per legittima 
confeguenza , che quanti Preti fono in una Chie- 
ià, tutti fiano tanti Parochi , e che ognuno ab- 
bia la facoltk fenza il permefib dell’ altro Com- 
paroco di battezzare , predicare , conTefiarc , e 
rendere valide le nozze colla fua prefenza : vale 
a dire , che uguale farebbe in tutti la potefth , 
e non. farebbe più cura abituale preifo di loro, 
ma attualmente la potrebbero elercitare tutti e 
quanti i Sacerdoti partecipanti. Tale dottrina pe- 
rò chi non vede, di eflere lontaniffima dal pre- 
(critto delle fagre Regole ; anzi una mafsima 
farebbe ^da tutta la Chiefa proferitta , e ripro- 
vata . 

Dunque fi finga per ipotefi , che la fola cura abituale 
rilegga nel corpo del Clero, da cui poi fi co- 
llituifca per l’efercizio un Rettore, • o fia Vica- 
rio curato per capo, e primo *miniftro~a fna c- 
lezione . Ed in tal calo per confiderarfi in un 

A il Col-^ 

ipfius tacito^ vel exprejfo conjenfu facere cen- 
Jeantur . . .. * 
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Collegio la qualità di Curato ^ non .è da dubi> 
tar‘fi j che vi fi richiegga'ta iftituzione autorii- 
zabile propria delia potefìk Ecclefìaflica , fen* 
za di' cui s’incorre nella ’invaliditli de Sagra- 
menti . E (ìccome ad nn Collegio rapprefentan- 
te una perfona intellettuale .può ammeterfi , po- 
terti la cura conferire, cos^ è ‘di bifogno , dice 
il' Cardinal de Luca ,*'che da due forgenti tifac- 
ela una tal facokk derivare , cioè o da conceffione 
Apotiolica , o pure da un pofleflb immemorabi- 
le , che la faccia prefumere . Non ripugna , che 
\m Clero , ed un Collegio di Preti , pofs’ avere la 
cura abituale' col diritto di commetterne" ad un 
individuo 1’ efercizio , come fuo Vicario : però 
affinchè il Collegio medefimo pofla riconofeerti , 
come vero , e legittimo Paroco , etienzialmente 
uòpo è che fe ne dimotiri il titolo fpecifico rice- 
vutone dalla Ècclefiaftica pqteftà , o almeno una 
immemorabile confuetudine ; in mancanza di 
quali requifìti foggi ugne rifteffo Cardinal de Lu- 
ca, in 'un folo ..rifiede il diritto individuo par- 
rocchiale, tramandatogli per Canonica miffione, 
nè i Preti aggregati all’iftelfo Clero altro dritto 
^ffono aflumere , fe non che quello folo di fu- 
molato , vale a dire di affiftere alle funzioni Par- 
rocchiali , come tanti Coadjutori dell’ iftelTo Pa- 
roco (i). 

Per 

^ t i ' > ■ '■i . i' — ■ ■■■ ■ 1 — 11 

(i) Mi/c, dìfc, I. ». 31. C* 37. 
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Pef ia oual cofa, il dirft che nella CIùcfé Ricer- 
tizie la cura abituale fia psnes Clerum, non al- 
tro dinota, che fondare la bafe del ‘nuovo fiftc- 
ma fu di un principio , che ha bifogno di dimo- 
ftrazione . E ciò farebbe pur poco , fe almeno 
dal Clero di laurino poteffe dimoftrarfi : il fat« 
to fi è , che in niuna delle Chiefe patrimoniali 
della Diocefi di Capaccio fi troverà , che ci fia 
concefiione Apoftolica , o pofielTo immemorabile, 
da cui poteflfe dedurfi , che la cura abituale ca- 
nonicamente fi trovaflfe conferita al corpo del 
•Clero , per efièrfi fempre le Parrocchiali provve- 
idute precedente coooorfo a norma del Concilio 
di Trento , come per <]uella fpecialmente , di 
cui fi tratta fi è cofiantemente praticato , 
Sembra perciò, che il ìiftema che fi vorrebbe in- 
trodurre nella elezione de Curati , crolli da fe 
fieflb , non reggendo' per qualunque afpetto 
fi voglia rifguardare. Non di meno afcoltifi di 
grazia, con qual raziocinio fi vuol far credere, 
che la cura abituale nelle Chiefe Ricettizie fia 
preflb del Clero, non oftante, che per titolo e- 
fprelTojO immemorabile confuetudine non fi pol- 
ii appalefare. ~ , 

Nelle Chiefo •patriitu>niali Ja'ciira' fi-cooforilM neU* 
atto'-ìfiefib deU’ordioaaioae v viale, à diro , che 
appena un cherico è proraoflò al Sacerdozio -, 
entra nel corpo minifieriale di tali Chiefe , el- 
fendo il miniftero dell’ ordinazione infeparabile : 
anzi i novizj medcfimi , e cos^ gli altri chetici 

da 



u 

da grado in grado, come vengono canonicamen- 
te afcritti, ed incardinati alle lìefTe Chiefè , per 
effetto della qualitk civica , che contengono , 
tutti co’ fervigj , che vi preflano concorrono all’ 
efercizio della cura , ognuno proporzionatamente 
air ordine , che riceve , 

Da un raziocinio cosi fconneflb , la illazione ne 
forge, che tutti Preti partecipanti di una Ghie- 
fa Ricettizia fìano ordinati tifulum cura ani- 
marum ^ non altrimenti che fi praticava nell’an- 
tica difciplina , e fino a che non s’ introduifero i 
benefizj Ecclefiaftici nel IX. e X. fecolo : ma que- 
fto è oppofto direttamente al fatto , giacché le or- 
dinazioni non fono più ad titnlum cura animarum, 
e fi fanno femplicemente ad titulum patrimonii , 
facultatum . La maraviglia però quafè , che in 
una materia cos^ gelofa e delicata , quanto è 
quella della cura delle anime , fi architettano 
tante larve , e fi foggiano tante chimere , per 
darfi ad un Collegio , e corpo morale quella fa- 
coltk , che non fi può avere fenza la ifiìtuzione 
autorizzabile derivante dalla potefik Ecclcfiafiica, 
e punto non fi penfa , che fi tratta di ammini- 
flrazione di Sagramenti . In una parola potreb- 
be intenderli una volta , che la qualitk civica , 
c patrimoniale di una Chiefa altro diritto non ac- 
corda a’ Preti cittadini, fe non quello folamen- 
te di entrare in partecipazione (i) , cofa tato 

Calo 


(i) De Luca de Canon , , Ó* cap. Difc, p, n. lo 
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Cxlo diverfa dalla cura parrocchiale , e dal mi* 
niftero . Come li vuol coafondere l’ ordine colla 
cura ) quando quella affidata folaraente a’ Vefco- 
viyfenza la Canonica milfione di elfi non fi può 
. altrimenti in perfona di chiunque tramandare ? - 
E poi non fi è veduto , che T oggetto delle 
Chiefe Ricettizie è fiato femplicemente l’ adem- 
pimento delegati di n>eire,e della volonù de’ pii 
Benefattori? Onde come ciò fi vuole confondere 
colla detta cura , che fi efercita da’ Parochi ca- 
nonicamente , e per effetto di puro titolo colla- 
tivo derivato dalla potefi^ de Vefcovi, e prima 
e dopo della introduzione di tali Chiefe patri- 
moniali ; non potendofi porre in dubbio , che 
prima di nafcere le Chiefe medefime , i Paro- 
chi ci erano , le Parrocchiali efifievano , e la cu- 
ra delle anime da elfi foli fi efercita va per Ca- 
nonica milfione. 

Ed ecco ancora , perché la cura Parrocchiale non 
può confiderarfi > come qualunque altro benefi- 
zio di qualith Ecclefiafiica , che per effer tale , 
ha bifogno della fondazione , ed erezione in ti- 
tultm , requifiti copulativamente neceffarj per 
la Ecclefiafiica qualità . La cura delle anime è 
fpirituale in fe fteffa , e di propria fua natura , 
ed appartiene a* Vefcovi per ifiituzione Divina. 

I benefizi , come derivanti da difpofizioni pro- 
fane , per poterfi come Ecclefiaftici riputare, 
co’ detti due .requifiti uopo è , che neceffaria- 
mente fi pruovi , altrimenti fi avranno come 
femplici legati pii laicali . Quindi è un affurdo 


grandiffimo quel che anche fi dice , che no 
Paroco non moflrando la fondazione , ed ere- 
zione in titulum della qualità di Curato , la 
fua carica fark fempre un mero e femplke ufi- 

. zio , ed una dignicl^ ventofa , e la cura abitua- 
le predo di ciakheduno Clero . Prima furono i 
Parochi , e poi vennero i benefiz) Ecclefiafiici . 

1 Parochi vi furono nella» Cbiefa per nove , o 
dieci fecoli , tempo in cui ignoto all’ intutco e- 
ra , e fconofciuto il vocabulo benefizio ; dunque 
per equivoco tanti raggi ) che hanno rapporti 
molto differenti tra loro, fi vogliono tirare a 
quel folo centro, che il Clero della Chiefa Col- 
legiale di Laurino fi ha. voluto caprìcciofameote 

p^ggere . 

All- incontro non promuove il rifo a chicchefia , 
anzi non fa orrore , il • (entirfi , che anche 
i cherici compongano il Clero minifteriale , <c 
Parrocchiale delle Chiefe Ricettizie , e che 
co’ ^fervigf , che vi predano concorrano all ’ «- 
fercizio della cura a proporziono degli ordini , 
a’ quali vengono ^gradatamente promoffi ? E’ 
vero , che i cherici , • prima da novizj debbo- 
no (lare addetti al fervigio di qualche Chic- 
fa ■ ma ciò non per altro motivo fi richiede da’ 
^Vefcovi, affinchè nella loro promozione fi avefse 
fcienza , e documento del coftume , della frequenza 
de’Sagramenti , e di tutte le doti , che debbono cf- 
fcre proprie di coloro, che vogliqpo entrare nel 
Santuario : oltre di che in alcune Chiefe patri- 
moniali ci fotio particolari ftatuti dcYervigj , che 

han- 
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hanno i cherlcl gradatamente a predare , per 
cflere ammelTi in partecipazione, divenuti Sacer- 
doti : ma che ha ciò che fare colia cura , e con 
qual principio di fano penfare fì può edendere 
una cofa all’ altra , quando gli oggetti fon di- 
verfi , e le confeguenze , che fe ne traggono , 
facendo a calci col fattp, e col dritto , produ- 
cono quante parole, altrettanti aflurdi contro le 
fagre Regole , e la difciplina ricevuta della 
■Chiefa ? -.c ^ 

Rimane perciò Tempre piò ralTodato , che la cura 
abituale nelle Chiefe Ricettizie lungi dal vero , 
che fia pèmfM: C/en/nt ; e non potendoli dimodra- 
re nè con titolo efpredb , nè con pofledb im- 
memorabile , che ’l faccia prefumere ; cade da fe 
ftelTa, la' illazione , che pois’ aver diritto ciafcua 
Clero di eleggerfi il Curato per 1’ attuale eferci- 
zio della cura , codituendolo per capo , e Tuo 
primo minidro , come col nuovo fidema per o- 
gni parte analizzato , ed infulTidente conofciutOj 
vanamente fi pretende doverli praticare . 





0 

38 

§. III. 

• • 

No» gioiti al Cifro di L/turìno la pretefa Bolla di 
Monftgnor Belo fu l^efcovo di Capaccio, 

I N vifta di dimoftrazione cos\ evidente, vedendo 
il Clero di Laurino, che la fua imprefa incon> 
fideratamente promoiTa non abbia ombra di fo- 
ftegno per poterfi profcguire ; gi'a ricorre alla 
vantata Bolla di Monfignor Belo fu Vefcovo di 
Capaccio , colla quale fì vuole , che quella Chie- 
fa nell’ anno 1577. fu eretta in Collegiata con 
molti privilegi , anche colla facoltà al Capitolo 
di eleggerfi il Primicerio curato , ed altro , che 
vi fi enuncia. 

Per intelligenza dunque del fatto , uopo è primiera- 
mente avvertire , che l’autografo della Bolla in 
veruna circoftanza giammai fi ha voluto efibire: 
nell’ anno folamente 1752. , la gran Bolla ufd 
in campo , e fi mofirò nella Curia del Cappel- 
lano Maggiore, e ne fu efttatta una copia nel- 
la feguente maniera . Come fi vide di effere 
' ab a ad u interamente viziata , con mille abra- 
fioni , e parole aggiunte di alieno carattere, ed 
eziandio mancànte di data , per efler 1’ epoca del 
1 577. , non gik fcritta nel corpo della Bolla , 
ma in una delle margini , e di diverfo caratte- 
re, ed inchioftro; tutto ciò fu avvertito in pre- 
fenza delle parti , e nella copia efemplatane con 
, diftinzione notato . Sicché per quelli foli vizj , 

che 
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che U cartola paclfce , non puà fede alcuna in 
giudizio meritare. Ma poRo anche queRo da 
banda > una tale pretefa Bolla non avvalorata di 
Regio aflenfo , non ha avuta mai efecuzione , 
nè il Clero di Laurino fi è ingerito nella eie* 
zione del Primicerio io qualche vacanza da quel 
tempo fìn’ oggi . Dippiù , vera che folfe la Bolla, 
Monfìgnor Belo non poteva certamente accorda* 
re il privilegio all' adèrto Capitolo di elèggerii 
il Primicerio curato , e cos) didruggere il pre* 
fcritto di un Concìlio Generale , dico del Con* 
cilio di Trento , in cui fu dabilito , doverA la 
cura delle anime nelle Chiefe Ricettizie pari* 
mente conferire precedente coocorfo. £ poi non 
faprei , fe la femplice autorità Vefcovile abbia 
dritto dì eriggere una Chiefa in Collegiale fen* 
za il permedb della S. Sede . Che che però ne 
da di ciò , dalla medefima Bolla , e da certe 
conferme , che ci fi veggono , A ravvila , di ac- 
cordarfi tutt’i privilegi , che vi A efpri mono , col- 
la claufola, dummodo facris canonìbui non adver» 
fentur . Or quale cofa piò contraria a’ fagri Ca* 
noni , ed alle leggi della Chiefa , che un Clero 
abbia ad eleggerA il Curato indipendentemente 
dalla poteAà EccleAaAica , e fenza la Canonica 
milTione ? Dunque il non avere giammai avuta 
efecuzione la forfè fognata Bolla di Monfìgnor 
Belo circa la elezione del Primicerio , è de- 
rivato appunto da quefto , che neppure in vi- 
gore di c0a ) ha potuto il Clero di Laurino 

prò- 



propria auCloritate deftinarfi il Vicario curato , 
per non incorrere nella invaliditi de’ Sagra men- 
ti . In confeguenza fé fi voglia dall’ ifieifo Clero 
il filo alTunto appoggiare alla cartola della ere- 
zione in Collegiata , ed efecutivamente preten- 
dere non tenerli conto del folito collantemente 
praticato, farebbe riflelTo, che dar corpo all’ 
ombra , ovvero imbottando nebbia inutilmente 
incomodare la Regai Camera di S.Chiara, giac- 
ché nemmeno dopo la compilazione di mille 
termini ordinar; fi potrà per tale monumento alla 
Tua inchieda defenre . 


ì 


§.IV. 
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dì efewpjy che in contrario fi allegano non fono 
adattabili nelle ftrcojìanxe prefenti . 

I L Clero di Laurino non fapcndo più dove pog- 
giare il capo , o dove meglio trovare afilo in dife- 
fa del Tuo affunto, vuol ricorrere ad una lettera 
del Delegato della Regai Giuridizione de’ 1 3. 
Novembre 1773- per la Chiefa di San Stefano 
Protomanire della Cittù della Sala , con cui fi 
ordinò, che il Clero fi fofle fervito di fiia ragio- 
ne nell’ eleggerfi il Rettore curato precedente l’ap- 
provazione dell’ Ordinario . Ma che s’ inganni a 
partito, il fatto ifieflb lo dimofira. Non per al- 
tro riufc\ al Clero di San Stefano di efpifcare 
tal lettera dal Delegato , perchè rotondamente fu 
efpofio , che in quella Chiefa la cura abituale 
era penes di fe medefimo , e che contro la for- 
ma del folito r Ordinario del luogo voleva at- 
tentare novitù , e fi ebbe per vero , di effe- 
re il Clero nel poffeffo di fare la elezione. E 
pure la lettera , come fi conchiufe ? Ed oc- 
correndo ad effo Prelato cos’ alcuna in contra- 
rio , la rapprefenti . In feguela di ciò il Vefeo- 
vo non mancò di richiamarli in Camera Regale 
di quella provvidenza : inoltre con fua relazione 
alla M. del Re rapprefentò la fonora mentita del 
fuddetto Clero , per efferfi provveduta quella Chie- 
fa fempre . precedente concorfo, e con Regai Di- 

fpac- 
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rpaccio fi ordinò alP ifieflb Delegato , che aveffe 
informato col fuo parere , nè a tale informo fi 
è finora adempiuto . Onde come può allegarli in 
efempio , quando tuttavia ne pende il gravame , 
e la fovrana rifoluzione? 

Di fimil calibro è T altro efempio , che fi reca per 
la Chiefa di San Pietro di Putignano , contro- 
verfia agitatiffima nell’ illefla Regai Camera di 
S. Chiara. Però che non abbia punto che fare 
colla quiftione prefente , non vi vuol molto a 
comprenderfi . U Arcipretura di Putignano fu con- 
fiderata , come mero ufizio , e dignità ventofa : 
air incontro il Clero , come vero Paroco , c l’e- 
fercizio della cura da lungo poffeffo fi diceva pari- 
mente conteftato. Quindi fu che la Regai Ca- 
mera colla fua Confulta de’ 12. Luglio 17ÒÒ. fu 
'di fentimento , appartenere al Clero medefimo la 
elezione dell’ Arciprete , e S. M. vi fi uniformò 
con Regai Carta de’ 2. Agofto dell’ ifteflb anno. 
Ma come poi ufc\ in campo la Religione di 
Malta , pretendendo , che la nomina dovea effe- 
re della privativa del Bali di San Stefano di Mo- 
nopoli , le cofe cambiarono interamente afpetto, 
la imprefa del Clero reftò ingombra tra mille 
dubbj , ed intanto l’Economo deftinato dal Ve- 
fcovo di Converfano continuò nel poffeffo di am- 
miniftrare i Sagramenti . Dunque nemmeno l’ e- 
fempio di Putignano può giovare all’ affunto del 
Clero di Laurino. 

Si ricorre finalmente ad un frammento di lettera 
- . del- 
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della Sagra Congregazione del Concilio dell an- 
no 1584. rapportato da Monfignor Carrafa fu 
Vefcovo di Capaccio nel Sinodo Diocefano da 
lui tenuto nel 1540. , e fi vede anche trafcritto 
nella collezione de Regali Difpacci ai tir. 18. 
Ma che nè anche quello , polfa giovamento reca- 
re al fuddetto Clero , eccolo brevilTimamente di- 
mollrato . 

Un Vicario Apoftolico, che governava in quel tem- 
po la Diocefi di Capaccio , le altre cofe, che 
fece proporre alla Sagra Congregazione , vi fu la 
feguente : La maggior parte delle Cbiefe dì det- 
ta Dioceft fono Recettive , O* in quelle la cura 
delle anime Jìa in confufo : cioè non è niuno , che 
ne tenga cura particulare , e pero alcuni parroc- 
chiani molte volte munjono fenoLa Sacramenti . Si 
è ordinato da detto (^icario , che ft faccia un Ret- 
tore per concurfum in tutte ftmilr Cbiefe ^ accioc- 
ché abbia cura particolare deli’ anime de fuoi par- 
rocchiani. Si deftdera fopra di db il beneplacito 
della Sacra Congregazione ec. 

In quanto a quello punto , fu rifpoHo cos\ : ^a/t- 
to alla cura delle anime , eh' è nelle Chieje re- 
cettive^ non occorre per adejfo deputare alcun Vi- 
cario perpetuo y come ft deftgnava^ dovendo hafìa- 
re y che quelli averanno da efercitare la cura yfta- 
no approvati dalf Ordinario , eh' è quanto ec. Di 
Roma li 2p. di Mao^gin 1584. =3 Al piacer 
fuo ::3 II Cardinal Atejfandrino . 

^a un femplice franamento di tal lettera li voireb* 

be 


be erroneamente defumere , che in quel tempo 
Parochi non vi erano nelle Chiefe della Dioce* 
fi , e che la cura delle anime abitualmente , ed 
attualmente rifedeva preffo i rifpettivi Geri . 

Dunque come va )Che nell’idellb Sinodo dìMonlìgnor 
Carrafa , ed in quello di Monfignor Brancaccio 
fuo anceceflbre , come ancora in quello di Mon< 
fìgnor Matta , fi leggono eletti gli efaminatori 
Sinodali per lo concorfo alle Chiefe Parrocchia* 
li y entimìnatorei S/nodales eleEli prò concnrfu ad 
Parocbialei? All’ incontro , fe la finiftra interpre- 
tazione fi voleife ammettere, ne viene la confe* 
guenza , che la Congregazione del Concilio a- 
•vrebbe derogato al prefcritto del Concilio di Tren* 
to , che {labili , doverfì la Parrocchie provvede- 
re precedente concorfo , cofa che far non po- 
teva , nè. deve prefu merfi , di efferfi ciò neppur 
per fogno potuto opinare. Quindi altro dovete’ 
eflère l’oggetto dell’efpollo del Vicario, ed altra 
la mira della rifpoda della Congregazione . £ 

fenza dubbio il fatto andò , come io vado ora a ri- 
flettere.- In quei tempi tutte le Chiefe della Dio- 
cefi erano fcarfiffime di rendite , ragion per cui 
non trovavafi , chi al concorfo fi efponelTe , fpe- 
cialraente ne mefi rifervati . Da ciò ne venne , 
che vi fi deftinava dal Vefeovo un Economo 
curato , colla claufola donec alìter , come nell’ 
iftefl'o Sinodo di Monfignor Canafa apertamente 
fi legge, affinché la cura delle anime {offerto non 
aveffe detrimento. Sicché nel frammento del ri- 

cor- 
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corfo del Vicario Apoftolico, c della lettera del- 
la Congregazione , quello appunto ci manca , che 
attenta la fcarfez,za delle rendite delle Cbiefe , 
ninno a/pirava alla loro cura Parrocchiale , ed èc- 
co che la rifpofla della Congregazione andò trop- 
po bene , che per allora non fi folfe fatta novi- 
tìi, perchè forfè era proffima la provvida del Ve- 
fcovo fucceflbre , il quale avrebbe penfato di af- 
ficurare a’ Parochi un congruo follentamento . 
Di fatti introdotti pofcia in tutte le Chiefe della 
Diocefi i concorfi a norma del Concilio di Tren-J 
to , cosi fi è fempre fuffeguentemente praticato 
fenza interrompimento , o alterazione veruna . * 
Nè bifogna omettere , di non trovarli efccutoriatoi 
in Regno il frammento della lettera prefata ^ a 
cui manca eziandio la fottofcrizione del Prefet- 
to, e del Segretario della Congregazione, nè ci 
è il fuggello della medefima , vale a dire , che a 
norma della dichiarazione della delTa Congregazione 
approvata da Urbano Vili, a’ 2. di Agodo 15321 
non merita fede alcuna , e non deefene tenere 
affatto conto , come dal dottiffimo Van-Efpen fi 
lafciò fcritto,' che in mancanza di tali requifiti, 
qualunque dichiarazione del Concilio non fia pun- 
to d’ attendcrfi (i) . 

' ■ Dun- 


(1) fur. Eccl. univ. part. 1. tit, 22. cap. 6 . n.i^, 
ad ly. Subfcriprìone Cardinalii prtefeRi^(!y Se- 
cretarii , nec non ftgillo ipftus Congregationit , 

rr- 
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Dunque fé nel Clero di Laurino non rifiede la cu- 
ra 'abituale , perchè nè per titolo , nè .per pof- 
feflb, fi è già veduto, potergli appartenere , e fe 
i due efempi di Sala , e Putignano non fono a- 
dattabili alla controverfia prefente , come nè pu- 
re lo fpezzone di lettera della Sagra Congrega- 
zione può fufifragare le mal concepite fue idee; 
non hanno perciò fufliftenza le vane querimo- 
nie in di lui nome 'promoife al Regai Tro- 
no avverfo la faviflima Confulta dell’ Illuftre 
Duca Delegato, con cui non recedendoli dal fo- 
lito , e dal prefcritto delle fagre Regole , fi ri- 
. trova raflègnato a S. M. , che nella provvida da 
farli , debb’ aver luogo il concorfo , rimanendo 
falve le ragioni dell’ idelTo Clero , da fperimcn- 
urfi in altro giudizio , e per le vie ordinarle, 
come li conviene , non altrimenti , che da elTa 
Regai Camera fu determinato per la Chiefa 
Cattedrale di Scala , e Ravello , come dalla 

fua. 


refolutìones ab hoc Congregatìone emanantes mu- 
7 ttri debent : adeo ut declaraverit bac Congre- 
gatìo ^ probante 'Urbano Vili. 2. Augujìt anno 
1532. declara'tionìbui feu imprejjis ^ feu imprU 
mendis , ac etìam manufcriptis nullam fìdem in 
judicio , ’vel extra habendam , nifi, in autbenti- 
xa forma /olito figillo ^ (y fubfcriptione Cardi- 
. nalis Prafedi , Ó* Secretarti ejufdem Congre- 
gationis fuerint munita . 
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Tua Confulta de' 1 4. A^fto , e dalla fovrana ap- 
provazione de’7. Settembre dell’anno 1782. 

Quello è r unico efempio , a cui deve Ilare il Cle- 
ro di Laurino , edendo le circodanze della cau- 
fa , che pure cominciò a mia difefa nella De- 
lef^azione «Iella Regai Giuridizione , fimili fimi- 
lilTime in tutte le parti all’ alfunto del Clero . 
La cura abituale, anche allora fi volle, che />;- 
nes Cnpttulum rifedefle per efler quella Chiefa 
di natura patrimoniale, e l’Arci pretura , e le al- 
tre Dignità meri Ufizj , e Dignii'a ventofe ; on- 
de fi pretefe , che la elezione dell’ Arciprete 
apparteneva a’ Canonici per 1 ’ attuale efercizio 
della cura . AH’ incontro per parte del Vefco- 
vo tra l’altro , il folito fi allegava, e che Tem- 
pre r Arcipretura fi era conferita precedente con- 
corfo fervata forma del Concilio di Trento . 
In tali circoftanze la M. del Re in conformiti 
del fentimento della Camera Regale , ecco come 
decife la quillione . 

Ha rifoluto il Re , che la ijuì/ììone tra V. S, ll- 
lufìrijjtma , ed i Canonici di cot.-fta Cattedrale 
di Scala intorno alla natura di eotejìa Chiefa , 
ed alla provvijìa delle Dignità ^ft rimetta ali’e/a- 
me giuridico , ed ordinario di quefìa Curia del 
Cappellano Ma^girre ; affinché fentendo V. S. 
lllufìnjjima , il Capitolo , e C Univerfttà di Sca- 
la y la determini fecondo farà dì giufiiztayC par- 
ticolarmente rifpettn alla provviffa delle Dignitày 
comprefavi anche f Arcipretura . Hi determina- 
to perù S. M. , che intanto per la vacante Ar- 



f ■ * ^ * 

etpretura fi tenga il eoneorfo da V, S, lllufltif- 
Jìma , e fi mantenga il poffejfo finora praticato 
fin che altrimenti non fi farà determinato dalla 
Curia del Cappellano Maggiore ne termini del - 
petitorio : e che forgendo motivo di doglianza 
contro il eoneorfo , il giudizio degli efaminatori y 
0 t elezione , che farà V. S. lllufìriffima , pojf a 
il Capitolo , 0 chiunque altro interejfato valerfi 
de rimedj giuridici per le vie regolari. Nel Re- 
gai nome partecipo a V. S. lllujìrijfima quefia 
Sovrana Regai determinazione per fua intelUgen- 
%ay affinchè accudifea nella Curia del Cappella- 
no' Maggiore per la decifione della caufa princi- 
pale , ed efeguét ^mnto S, M. ha Ordinato pel 
eoneorfo da temerfi' intanto per la prowijìa della 
vacante Arciptttura. Napdti 7. Settembre 1782. 
Carlo Demarco . Monfignor Vefeovo di Scala , e 

Ravello . ' . . , 

Si conchiuda perciò quefto paragrafo in pochiffimi 
termini . Quanto contiene il nuovo fìftema , tut- 
to è petitorio , e deve fp'erimentarfi in via ordi- > 
naria . Intanto le cofc' debbono rimanere nell 
ifteffo piede, e ooir -altramente , che fi è per 1’ 
addietro praticato | P‘^ che il folito è fo- 

(lenuto dai«À^o ^'e dalla* difciplina ricevuta del- 
ia Chic^^ osila intelligènza, che non 

pr^glldófì in petitorio concelTione Apoftolica , o 
eMliuetudine immemorabile , che favorifea la mal 
ibndata nuova invenzione , fempre s’incorrerk in 
- s ’i - '< • vie J 
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vie cosV al|>e{lri che non. potranno aflìcurare U 
validità de Sagramenti. 


Ue parti contiene la favilTima Rapprefentanza 


deirilluftre Delegato della Regai Giuridizio* 
ne rimelTa dalla M. del Re per informo y e pa« 
rere alla Regai Camera di S. Chiara^ La prima 
rifguarda la elezione del Primicerio, o fia Aba- 
te curato , e per quella , il parere raffegnato al 
Regai Trono , non può non meritare Tapprova- 
zione di si fupremo Senato. La feconda contie- 
ne , che i frutti della porzione vacante debbano 
rimanere fotto fequeltro fino a che non fi pro- 
ceda alla provvida del Curato .fucceflbre . 

Per la dilucidazione di ciò , fa uopo richiamara 
a memoria quel che di fatto fi accennò fu tal 
particolare . Nella Chiefa di Laurino ci fono do- 
dici aderti Canonici i quali godono altrettante 
uguali porzioni : vale a dire , che quelle rendi- 
te , che dovrebbero formare la malfa comune , 
ritrovanfi da tempo antichilTimo in dodici parti 
divife , e fi chiamano prebende Canonicali , nè 
vi ha dubbio, che Ciano sfornite della qualith di 
veri benefizi Ecclefialtici . Il defunto Primicerio, 



La porzione Canonicale è ìnfeparabìle dalla carica 
di Primicerio y o fia Abate curato della 
Cbiefa di Laurino . 



o fia 
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0 iia il fu Abate Lauriti godeva anche la Tua 
porzione y non altrimenti che T han goduta tutti 
gli altri predeccflbri Abati . Or fe nell’ ultima 
vacanza non inforgeva la controverfia intorno 
alla elezione del Primicerio , quale ordine fi fa« 
rebbe ferbato? Se uno degli altri undici avefle 
avuta precedente concorfo la carica di Abate cu> 
rato, contemporaneamente gli fpettava il poflef* 
(b della duodecima porzione y e per quella che 
lafciava, fi farebbe eletto altro' Prete' de’ Sacer- 
doti , che formano il Clero , fecondo i fiatuti di 
quella Chiefa . Se all’ incontro la cura veniva 
conferita af Sacerdote extra corfmt degli undici 
Canonici, > il medefimo faretòe fucceduto a tutt’ 

1 "diritti ^1 defunto Abate f ed in confeguenza 

gli farebbe fpettata la fua porzione , o fia pre- 
benda Canonicale. .. w i 

Ma che , per la controverfia ; inforta circa la ele- 
zione dei Primicerio, e prima di afpettame l’e- 
fito, da. certi individui de’ detti undici parteci- 
panti, cofa fi attentò divÉire ^!V.Si |»rovvide la 
porzione vacante in perfona del Sac. D. Pafqual 
Giacomo Pereiti.«| a cuit>eflcndofi oppofio il Sac. 
D.-Gio. An4watìiiÌW*^*«rtti c due extra gre- 
tnium ^ cofiui di efpifcare 

una. al dall’antecedente Delegato della 

n «»g|fl^i«Éridizione fenza fentirfi le parti , che 
qiumlb concorrefiero in lui i necefiarj requifìti , 
glil li conferìffe la porzione vacante , e di fatti 
corfe la fama , che nel poffefib di efla tumultua- 
riamente fu intrufo . 

Chi 
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Chi però non ve^« la irregolarltli della provvida , 
e gli affurdi , che ne feguono ? ' £ qual fark la 
porzione dell’ Abate fucceflbre -, nel cafo , che 
niuno de’ Canonici farli idoneo riputato per la 
cura delle anime ? Quello appunto fu umU 
liato al Regai Trono in nome del Vefcovo 
di Capaccio, 'e ciò fu quello che fi tenne pre- 
fente dall’ Illuflre Duca di Toritto nella fua Rap- 
prefentanza de’ 8. Ottobre del palTato 30001783., 
con cui fu di parere , che i frutti di tale por- . 
zione intempellivamente conferita , aveflero do- 
vuto fottoporfi a fequ?llro,' tanto maggiormente, 
che dagli atti dell’ informo a chiare note appa- 
riva , che quando mai villo 1’ efito della caufa 
principale , dovelTe provvederfi una delle porzio- 
ni in perfona di altro Sacerdote , che non è Ca- 
pitolare , molto piò degno del Lauriti ne fareb- 
be D. Pafqual Giacomo Perelli , il quale tra’’ 
molti requifiti che in lui concorrono , da non 
pochi anni è Paroco nella Chiefa di Fogna , 
ch’è Filiale di quella di Laurino . Adunque una 
delle due : o il Primicerio non farà uno degl’in- 
dividui de’ Canonici , ed a quelli fpetterà la por- 
zione vacante : ovvero farà alcuno degli llelfi 
individui , ed in tal cafo ficcome dovrà avere 
la porzione , che godeva il fuo antecelfore , co- 
sà rimanendo vacante quella che Ila attualmente 
godendo , allora lì vedrà in benefizio di chi fe- 
condo le leggi , ed i Oatuti di quella Chiefa 
devefi conferire . Ma in ogni maniera fempre 

fa- 


farà giufto, di'doverd intatta riferbarè, lino a 
che non iì proceda- alla provvida del prefato Pri* 
micerio . Ecco dunque la detta* Rapprefenranza 
deir Illudre Delegato , in tiitto la pih fagrolanta, 
giuda], e regolare. 

CONCHIUSIONE. 

Ella Dioced di Capaccio non è fola la Ghie* 


fa di Laurino , che fi trova attualmente pri- 


va dell’ Abate curato ; edendovi nella Cittk del- 
la Sala la Parrocchiale fotto il titolo di San 
Leone , ed altre quattro della Cittk di Diano fotr 
to i titoli di S. Maria Maggiore , San Michele 
jircangelo , San Pietro , e San Martino , le quali 
ancora debbonfi provvedere di legittimi padori. 
La convocazione del concorfo è rimada fofpefa , 
perchè in nome de’rifpettivi figliani fu proraoffa 
la defla controverfia con Regie lettere de’i3.A- 
godo , e 17. Settembre del paflato anno. In fe- 
gucla di due relazioni dell’ Ordinario , che fi è 
oppodo alle loro pretenfioni per ' le ragioni me* 
defime di fopra allegate per la Chiefa di. Lau- 
rino , r Illudre Duca Delegato fi ha riferbata la 
provvidenza da darti per RegalemCameram S.Cla- 
^<e . Onde come uno c l’appoggio , fui quale 
tutte fi fondano , di edere cioè predo del Clero 
la cura abituale nelle Chiefe Ricettizie , e tro- 
vandofi ad evidenza dimodrato , che il principio 
ibndameniale del nuovo fidema fia un errore di- 



drur- 


Digitizedljy Google 


flruttivo delle fagre Regole, e della Ecclefiaftl- 
ca difcìplina , e che nè per concefllone Apodo* 
lica , ne poflèdb immemorabile fi pofs’ appalefa- 
re ; fi fj^ra in confeguenza , che dalla Regai 
Camera di S. Chiara, ficcome per la Chiefa di 
Laurino non fi voglia recedere dal fentimento u- 
miliato al Re dal detto Illuftre Delegato , ' cos^ 
per le altre Parrocchiali della Sala, e di Diano 
OThbafi-oon-altrimenti rifolvere,cd a tal effetto 
ordinare la convocazione del concorfo, richiedo 
indirpenfabilmente in fimiglianti provvide dal 
Concilio dì Trento , in qual guifa fi è finora 
codantemente praticato. 

Napoli il di 1, Sottembre 1784* 

Francefco Gatti i ‘ 
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